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l’AVVENO SUL MERCATO DI GREENGO CON 11 PROGETTISU FOGGIA

]l boomdellerinnovabili in Puglia
Superateanchelefonti fossili, ma il costodell’ energianoncala

DI CINZIA GENZANO

N
ei primi seimesi
del 2024 la pro-
duzione di elet-

tricità da fonti
rinnovabili in Italia ha supe-
rato quellada fonti fossili. Lo

haresonoto Terna, la società

pubblica che gestiscela rete
elettrica.Le fonti pulite nella
prima metà del 2024 han-

no fornito poco più del 50%
della produzione nazionale,
mentre da quelle fossiliè ar-

rivato circa un terzo. Il resto
è statoimportato dall’estero,
soprattuttodal nuclearefran-

cese. Da gennaioa giugnola
produzioneelettrica italiana
da fonti rinnovabili è salita
del 27,3%rispettoal primo
semestre 2023, mentre la
produzione da fonti fossili è

calatadel 19%. La quotadi

produzione a carboneè sce-

sa del 77,3%.La produzione
idroelettricaha raggiunto un
risultato record (pari a 25,92
TWh, +64,8% rispetto ai

15,73 TWH del periodo gen-

naio-giugno 2023),graziead

una notevoledisponibilità di

acqua al Nord In questi sei
mesi, la capacità rinnovabile
è aumentatadi 3,691 Giga-

watt (di cui3,341Gw di foto-

voltaico), valoresuperioredi

1,074Gw rispetto allo stesso

periododel2023 (+41%).Al-

largando lo sguardoagli ulti-

mi 12 mesi, tra giugno2023
e giugno 2024 la capacità
installata di fotovoltaico ed

eolicoè aumentatadi 6,831
Gw (+17,3%),raggiungendo
i 46,321 Gw complessivi.e’
ancora poco rispetto all’o-
biettivo del Pniec (il piano
energetico nazionale)di 12

nuovi Gigawatt all’anno. Ma

è ancheunadecisaaccelera-

zione rispettoagli 0,8 Gw del
2020. Nel solo mesedi giu-

gno 2024,le fonti rinnovabili
hannocoperto il 52,5%della
domanda elettrica italiana.
Era il 438% a giugno2023.Il

valoredelgiugnodi quest’an-
no è lo stessodi maggio, e

rappresentail valore mensi-

le piùalto di sempre.Il mese
scorso la domandadi ener-

gia elettrica italiana è stata
soddisfattaper l’88,5% dalla
produzionenazionalee per
la quotarestante(11,5%)dal
saldo dell’energia scambia-
ta con l’estero. A giugno, la

produzionenazionalenettaè

risultatapari a 22,9 miliardi
di kWh. In aumento la fonte
idrica (+29,4%), grazie es-

senzialmente al contributo
degli impianti delNord Italia,
la fonte eolica (+29,2%)e fo-

tovoltaica (+18,2%). L’incre-
mento del fotovoltaico(+638

GWh) è dovuto alla maggior
produzione per l’aumento
della capacità in esercizio
(+803 GWh), cheha

compen-
sato la minore producibili-
tà legata all’irraggiamento
(-165 GWh). In diminuzione
la fonte geotermica(-2,8%)
e termica (-13,7%) come di-

retta conseguenzadella cre-

scita delle rinnovabili.

L’INGRESSO
DI GREENGO:A FOGGIA
11 PROGETTI

Intanto il mercato ita-

liano delle rinnovabili vede
l’ingresso di unnuovo player
indipendentenella produ-
zione di energiapulita: Gre-

engo srl, natanel 2018come
startupper la progettazione
e la realizzazionedi impian-
ti innovativi in co-gestione,
ha annunciatoche nell’arco
dei prossimi 5 anni realizze-

rà circa 1,3 GW di nuovi im-

pianti di cui sarà proprieta-
ria al 100%. Il parcoimpianti
vedrà una forte componente
di agrivoltaico (circa 880
MWp), ma ci sarannoanche
eolico efotovoltaicotradizio-

nale, oltre a circa 300 MWP
di struttureper lo stoccag-

gio (batterie). La provincia
di Foggia sarà centrale per
questo piano di sviluppo:
l’azienda vi prevededi rea-

lizzare 11 progettipercirca
420 MWp, per la gran parte

gestiti al 100% da GreenGo.

Si tratta di quattro impianti
di agrivoltaico, due di foto-

voltaico, quattro di eolico
e una struttura di storage.
‘Siamo apartire conla

realizzazionedi impianti per
200 MW _ ha commentato
GiuseppeMastropieri, CEO

della società-I primi passidi

una roadmap che ci porterà
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Tra le ultime operazioni si-

glate, un accordo per la for-

nitura decennaledi energiaa
Sasol Italy Spa, branchitalia-

na del gruppo multinaziona-

le sudafricanodella chimica
Sasol,presentein Italia con

tresiti di produzione.

MA IL PREZZO
DELL’ENERGIA
NON DIMINUISCE

L’incremento delle rinno-
vabili è dovuto soprattutto
a ‘la fonte idrica (+29,4%),
grazie essenzialmente al

contributo degli impianti
del Nord Italia, la fonte eo-

lica (+29,2%) e fotovoltaica

(+18,2%)”. Nuovo record
storico. Quello che non cala

inveceè il prezzodell’elettri-
cità. Nella settimana 29 del
2023– dal 17 al 23 luglio = il

prezzoall’ingrosso dellaluce

(Pun) era di 116,3 euro per
megawattora,prezzosimile=

ovvero 115,2 euro a quello
registrato nella stessasetti-

mana di quest’anno. ‘‘Stiamo
assistendoad un progressivo
incrementodel differenziale
di prezzodell’energia elettri-

ca tra l’Italia ed il resto d’Eu-
ropa =avverteDiegoPellegri-

no, portavocedi A.R.T.E. = e

questoè ungrandeproblema

per il sistema Paese,perché
mette a rischio la competi-
tività delle nostre imprese:
costi maggiori determinano
minori utili, prezzi più ele-

vati per prodotti e servizi,
menoinvestimenti, stipendi

più bassi. Dobbiamoinvesti-

re conconvinzionesullefonti

rinnovabili, semplificandole

autorizzazioni= proponePel-

legrino ma al tempostesso
dobbiamorivederele nostre
regoledi mercato,perché il

prezzo di vendita dell’ener-
gia rinnovabileè troppo alto:

questa situazione favorisce
solamentepochi attori, ma
nel complessopenalizzape-
santemente tutto il Paese”.
In effetti secondouno stu-

dio della FondazioneThink
Tank Nord Est, realizzato in

collaborazionecon A.R.T.E.=

AssociazioneResellere Tra-

der dell’Energia, nell’ultimo
anno, nel nostro Paese, il

prezzo dell’energia elettrica
è sceso solamentedel 2%,

mentrein Germaniaè calato
del 23%,in Spagnadel 40%e

in Franciadel 59%.A pesare
sul prezzo finale c’è il tema
della dipendenza energeti-

ca italiana. Nel 2023 = come
ha segnalato l’Arera nella
relazione presentata in Par-

lamento a inizio luglio = “il
saldoesteroha registratoun
significativoaumento:le im-

portazioni nette, infatti, sono
salitea 51,2 TWH dai 43 TWH

dell’anno precedente (+8,2
TWh). Conseguentemente,
la quota di fabbisognointer-

no coperta dal saldo estero
è nettamentecresciuta dal

13,6%del 2022 al 16,8%, il

valore più alto dall’inizio del
secolo.Nel 2023 le importa-
zioni sono cresciutedi circa
7,1 TWH rispetto all’anno
precedente,essendopassate
da47,4 a 54,5 TWH (+15%).
Poiché,al contempo,leespor-
tazioni sonodiminuite in mi-

sura percentualmente più
elevata(-24,6%, da 4,4a 3,3

TWh), l’incremento delsaldo
esteroè risultato amplifica-
to: rispetto al 2022, infatti,
l’elettricità esteraentratanel
sistema italiano è aumenta-
ta del 19%”. Il consumodi

elettricità è però sceso solo
del 3% per cui “il ricorso alle

importazioni è cresciuto per
la necessitàdi soddisfarela
domandaa fronte di una mi-

nore copertura della produ-
zione nazionaleche,nei dati

da oggi al 2029 a un parcodi
circa 80 impianti, sia di pro-
duzione sia di stoccaggio,per
circa 1,7 GWp.Prevediamodi

arrivarenel 2029a produrre
circa 2,8 TWH di energiapu-
lita, di cui circa2 da impianti
al 100% di nostra proprietà
e gestione.Lo faremo inve-

stendo in particolare nella
nostra formula di agrivoltai-
CO sostenibile,che abbiamo
sperimentato e studiato ne-

gli impianti pilota in Sicilia

orientale grazie alla collabo-

razione scientificacon l’Uni-
versità di Catania. Abbiamo
dimostrato che le colture,
sotto i pannelli, necessitano
di menoirrigazioni, e paral-

lelamente riusciamo a uti-

lizzare superfici altrimenti
inattive, sostenendo anche
lo sviluppo della biodiver-
sità e l’apertura degli spazi
alla fruizione del pubblico”.
Il piano di sviluppoda oggi
al 2026prevede investimen-

ti per un totale di più di 300
milioni di euro,oltre200MW
di impianti proprietari e
un forte coinvolgimento di

aziendelocali: si prevedeche
la costruzionee gestionedei
nuovi impiantigenererà un
indotto occupazionaledi 450
unità nel panorama nazio-
nale. greengotra il 2022 e il

2023 ha visto l’ingresso del

fondo Eiffel con 22 milioni
di euroe ha conclusoil 2023

con circa 7 milioni di ricavi.
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provvisori diffusi da Terna,
ha registrato una flessione

maggiore (-6,4%) di quella
del fabbisogno (-2,8%). Nel
2023 – prosegueArera = la

generazionenazionale,infat-

ti, ha visto il venir menodi

una parte della produzione
da carbonecome conseguen-
za deltermine delleiniziative
di massimizzazionedell’uti-
lizzo delle centrali a carbone

(attivate come risposta alla
crisi gas),oltre che una ri-
duzione della termoelettrica
da gas”. Importiamo dunque

sempredi più, in particolare,
dallaSvizzera,che è “rimasto
il paeseda cui proviene la

maggior parte (39,5%) del
nostrosaldoestero,sebbene
la quota sia diminuita di 5

punti percentuali rispettoal

2022. Un altro 36%dell’elet-
tricità netta importataviene
dalla Francia (30,7% nel

2022), il 12,7% dalla Slove-

nia (14,4%nel 2022),l’8,1%
proviene dal Montenegro
(6,6% nel 2022), il 2,4%
dall’Austria (3,5% nel 2022)
e il 2,6% dalla Grecia(1,6%

nel 2022)”. Si tratta, quasi
tutti, di Paesi che vantano
centralinucleari.Nel 2024 la

situazionenon è mutata:da

gennaiol’Italia ha importato
30,3 Twh, mentre la Francia

ne ha esportati 49, la Svizze-

ra 7,6, l’Austria 4,6e la Slove-

nia 1,3 Twh. Il prezzomedio
di acquistodell’energia elet-

trica (Pun)dunquenon scen-
de ed è pari al doppio della
media2007-2020.
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